


Riflessioni in tragitto nell’anno 1994.

[bookmark: _GoBack]Le riflessioni e preghiere sono state preparate da tre realtà ecclesiali da svolgersi nel cammino diviso in tre tappe. Abbiamo trovato solo quelle della seconda tappa, praticamente svolte nel tratto Calcinelli/bivio San Costanzo, e che di seguito riportiamo.

FAMIGLIA E VOCAZIONE ALLA SANTITA’

Prima Parte
Guida: Spiega che tutta la vita è una vocazione.
a) Vocazione alla vita naturale: senza noi, ma non senza i genitori (per la nascita); con i genitori e propria collaborazione (per la crescita); la crescita in piena salute è l’obiettivo primario.
b) Vocazione alla vita soprannaturale: battesimo da bambini senza noi, ma non senza genitori o altri garanti (per la nascita); crescita in pienezza di grazia con il rapporto di altri (della Chiesa), non senza la nostra collaborazione.
Quest’ultima è la vocazione alla santità, è vocazione universale.

Lettore: Dalla “Lumen gentium” (40)
Il Signore Gesù, maestro e modello divino di ogni perfezione, a tutti e a ciascuno dei suoi discepoli di qualsiasi condizione ha predicato quella santità di vita, di cui egli stesso è autore e perfezionatore.
Mandò a tutti lo Spirito Santo, che li muova interiormente ad amare Dio con tutto il cuore, con tutta l’anima, con tutta la mente, con tutte le forze e ad amarsi a vicenda come Cristo ha amato loro.
È dunque evidente per tutti, che tutti coloro che credono nel Cristo di qualsiasi stato o rango, sono chiamati alla pienezza della vita cristiana e alla perfezione della carità e che tale santità promuove nella stessa società terrena un tenore di vita più umano.

Guida: Dunque tutti, e quindi anche i coniugi, sono chiamati alla santità. Lo vedremo nella seconda parte.
Ora preghiamo e supplichiamo Dio Padre, sorgente di ogni santità, perché con l’esempio e l’aiuto di san Giuseppe e di Maria SS.ma sua sposa, ci conceda di vivere in conformità col nostro battesimo e ci faccia crescere in santità
Diciamo insieme: Rendici santi, Signore, perché tu sei santo.

Lettore: Padre Santo, tu vuoi che ci chiamiamo e siamo realmente tuoi figli, fa che la Chiesa ti glorifichi su tutta la terra con la luce della tua santità, preghiamo.
Padre Santo, che ci inviti a camminare in maniera degna della nostra vocazione, per piacere a te in tutto, fa che portiamo frutti abbondanti di opere buone, preghiamo.
Padre Santo, che ci hai riconciliati in Cristo, custodisci quanti credono nel tuo nome, perché possano formare una cosa sola con te, preghiamo.
Padre Santo, che ci vuoi commensali al banchetto del cielo, donaci di crescere nella carità alla mensa del tuo corpo, del tuo sangue e della tua parola, preghiamo.
Padre Santo, ammetti i nostri fratelli defunti alla contemplazione del tuo volto, rendi anche noi degni della tua gloria, preghiamo.

Guida: O Dio, luce vera ai nostri passi è la tua Parola, gioia e pace ai nostri cuori, per la preghiera e l’intercessione di san Giuseppe e di Maria SS.ma, sua sposa, fa che illuminati dal tuo Spirito la possiamo accogliere con fede viva, per scorgere nel buio delle vicende umano, i segni della tua presenza amorosa di Padre. Per Cristo nostro Signore.
(Breve pausa di silenzio)

Guida: Recitiamo ora una decina di rosario, meditando il codice lasciatoci da Gesù, per un cammino celere verso la santità. Questo codice sono le beatitudini.

Lettore: Dal Vangelo secondo Matteo (5, 1-12).
Vedendo le folle, Gesù salì sulla montagna e, messosi a sedere, gli si avvicinarono i suoi discepoli. Prendendo allora la parola li ammaestrava dicendo: Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli.
Beato gli afflitti, perché saranno consolati. Beati i miti perché erediteranno la terra.
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati.
Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. Beati i puri di cuore perché vedranno Dio.
Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. Beati i perseguitati a causa della giustizia, perché di essi è il regno dei cieli.
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli.

Lettore: Padre nostro … Ave Maria … ecc.

Guida: Lo Spirito Santo è il santificatore … cantiamo “Vieni, vieni, Spirito d’amore”

Seconda parte
Guida: Anche i coniugi come tali sono chiamati alla santità. Essi si santificano non “nonostante” il matrimonio, ma “attraverso” di esso e con il suo esercizio.
In altre parole, si santificano sia con i mezzi comuni a tutti i cristiani (Parola di Dio, preghiera, sacramenti, esercizio della carità …), sia con i mezzi specifici degli sposi che sono:
a) La vita di relazione: l’insieme di tutte quelle attenzioni che fa di due persone (distinte e diverse) un cuor solo e un’anima sola, li fa essere “una sola carne” secondo l’espressione biblica, attraverso un rinnovato vicendevole ascolto e dialogo.
b) La sessualità come relazione: l’insieme dei gesti, da quelli più semplici a quello tipicamente coniugale, con tanto di tenerezza, di rispetto, di attenzione all’altro, da riscoprire e rinnovare ogni giorno, in un continuo esercizio di vittoria sul proprio egoismo per educarsi al vero amore, al dono totale di sé.
c) La preghiera coniugale o di coppia: a fondamento della quale ci sta il mettersi in ascolto della Parola di Dio come coppia per conoscere da Dio cosa vuole dalla coppia stessa.
Ascoltiamo cosa dice in proposito il documento conciliare.

Lettore: Dalla Lumen gentium (41/d)
I coniugi e i genitori cristiani, seguendo la loro propria via, devono sostenersi a vicenda nelle fedeltà dell’amore, con l’aiuto della grazia, per tutta la vita e istruire nella dottrina cristiana e nelle virtù evangeliche i figli che hanno amorosamente accetta da Dio.
Così infatti offrono a tutti di un amore instancabile e generoso, edificando la carità fraterna e diventando testimoni e cooperatori della fecondità della madre Chiesa, in segno e partecipazione di quell’amore, col quale Cristo amò la sua sposa e si è dato per lei.
(Breve pausa di silenzio)

Guida: Adoriamo e acclamiamo Gesù, figlio di Dio, che ha voluto divenire membro di una famiglia umana. Lo preghiamo per le nostre famiglie, per tutte le famiglie cristiane e per le comunità ecclesiali, perché in esse fioriscano le stesse virtù e lo stesso amore che regnavano nella santa casa di Nazaret. Diciamo insieme: Santifica le nostre famiglie.

Lettore: Signore Gesù, per il mistero della tua sottomissione a Maria e a Giuseppe, insegnaci l’obbedienza e il rispetto verso coloro che hai posto a capo della comunità, ti preghiamo.
Signore Gesù, tu che hai amato con affetto filiale i tuoi genitori, Maria e Giuseppe, custodisci le nostra famiglie nel vincolo della carità e della pace, ti preghiamo.
Signore Gesù, fosti ardente di zelo per le cose del Padre tuo, fa che in ogni famiglia Dio sia amato e onorato, ti preghiamo.
Signore Gesù, dopo tre giorni di ansiosa ricerca, fosti ritrovato nel tempio, donaci la tua sapienza nel cercare soprattutto il regno di Dio, ti preghiamo.
Signore Gesù, donaci di ascoltare la tua parola e di custodirla con cuore puro e generoso, come Maria tua madre l’accolse e la meditò nel cuore, ti preghiamo.
Signore Gesù, artefice dell’universo, che fosti chiamato figlio del falegname, fa che affrontiamo con generoso impegno il nostro lavoro quotidiano, ti preghiamo.
Signore Gesù, che nella famiglia di Nazaret sei cresciuto in sapienza, età e grazia davanti a Dio e davanti agli uomini, donaci di progredire nella fede e nella carità, ti preghiamo.
Signore Gesù, hai unito a te Maria e Giuseppe nella gloria del cielo, accogli tutti i defunti nella famiglia dei beati, ti preghiamo.

Guida: O Dio, nostro Padre, che nella Santa Famiglia ci hai dato un vero modello di vita, fa che nelle nostre famiglie fioriscano le stesse virtù e lo stesso amore, perché riuniti insieme nella tua casa possiamo godere insieme la gioia senza fine. Per Cristo nostro Signore.

Guida: In questa decina di rosario, nella quale meditiamo il primo segno/miracolo di Gesù a favore di una famiglia perché, non mancando il vino, continuasse a celebrare nella gioia la festa di nozze, chiediamo che in nessuna famiglia venga a mancare il vino, cioè la presenza gioiosa del Signore.

Lettore: Dal Vangelo secondo Giovanni (2,1-11).
[bookmark: top]Ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c'era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. 
Nel frattempo, venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno più vino». 
E Gesù rispose: «Che ho da fare con te, o donna? Non è ancora giunta la mia ora». 
La madre dice ai servi: «Fate quello che vi dirà». 
Vi erano là sei giare di pietra per la purificazione dei Giudei, contenenti ciascuna due o tre barili.
E Gesù disse loro: «Riempite d'acqua le giare» e le riempirono fino all'orlo. 
Disse loro di nuovo: «Ora attingete e portatene al maestro di tavola». Ed essi gliene portarono. 
E come ebbe assaggiato l'acqua diventata vino, il maestro di tavola, che non sapeva di dove venisse (ma lo sapevano i servi che avevano attinto l'acqua), chiamò lo sposo e gli disse: «Tutti servono da principio il vino buono e, quando sono un po' brilli, quello meno buono; tu invece hai conservato fino ad ora il vino buono».
Così Gesù diede inizio ai suoi miracoli in Cana di Galilea, manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui. 
(Breve momento di silenzio)
  
Lettore: Padre nostro … Ave Maria … ecc.

Guida: Con il canto “Mentre trascorre la vita” continuiamo a chiedere l’intercessione di Maria. Non manchi di accompagnare ogni famiglia nel cammino di santificazione, per godere della presenza gioiosa ed operosa di Gesù.

Terza parte
Guida: Mezzo indispensabile di santificazione è il dialogo. Dialogo tra sposo e sposa, dialogo tra genitori e figli.
Il dialogo non è il semplice parlarsi, cosa che non impegna gli interlocutori nel profondo. Tanto meno lo è la discussione.
Il dialogo è una parola che si alterna tra due e più interlocutori, percorrendo un cammino di luce.
È un mezzo per scoprire la verità e il bene, non solo sul piano umano, ma anche divino. È aiutarsi vicendevolmente a scoprire e fare la volontà di Dio.
Tutto questo è abbastanza facile per chi è già orientato in un cammino di fede e perfezione, ma questo non significa l’essere sempre esenti da prove, anche dure.
Tali prove sono capitate anche a Giuseppe e Maria, sia come sposi, sia come genitori.
Ascoltiamo cosa dice il vangelo in proposito ad una delle loro prove.

Lettore: Dal Vangelo secondo Matteo (1,18-20).
Ecco come avvenne la nascita di Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo.
Giuseppe suo sposo, che era giusto e non voleva ripudiarla, decise di licenziarla in segreto.
Mentre però stava pensando a queste cose, ecco che gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo. 
Destatosi dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore e prese con sé la sua sposa.

Guida: Una durissima prova per i due sposi. Successivamente un’altra prova, come genitori. Ascoltiamo.
 
Lettore: Dal Vangelo di Luca (2,41-52).
I suoi genitori si recavano tutti gli anni a Gerusalemme per la festa di Pasqua. 
Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono di nuovo secondo l'usanza; ma trascorsi i giorni della festa, mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero. 
Credendolo nella carovana, fecero una giornata di viaggio, e poi si misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusalemme. 
Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai dottori, mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che l'udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte.
Al vederlo restarono stupiti e sua madre gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto così? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo». 
Ed egli rispose: «Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?». Ma essi non compresero le sue parole.
Partì dunque con loro e tornò a Nazaret e stava loro sottomesso. Sua madre serbava tutte queste cose nel suo cuore. E Gesù cresceva in sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli uomini.
(Breve silenzio)

Guida: Alla luce dei brani ascoltati e nelle piena fiducia che il Signore è vicino ad ogni coppia e famiglia in difficoltà, lo invochiamo perché tutti sperimentino la sua presenza amorosa. Ci sostenga la potente intercessione di san Giuseppe, unita a quella di Maria sua SS.ma sposa.
Diciamo: Ascoltaci, Signore.

Lettore: Per i coniugi che si trovano a dover affrontare difficoltà di ogni genere per vivere con amore e fedeltà il proprio matrimonio, preghiamo.
Per i coniugi che intendono seriamente crescere in un cammino di fede, perché si sostengano vicendevolmente con la grazia del sacramento e con un dialogo aperto e sincero, preghiamo.
Per i genitori che soffrono per i propri figli colpiti dalla mancanza dei beni della creazione: ammalati, disoccupati, handicappati, drogati, preghiamo.
Per i genitori che soffrono per i figli che hanno perduto i beni della redenzione: le fede, la grazia, la pratica religiosa, preghiamo.
Per le famiglie cristiane, perché la donna, come moglie e madre esemplare, diffonda la gioia nella casa e la illumini con la sua generosità e dolcezza, preghiamo.
Per le famiglie cristiane, perché l’uomo, forte della benedizione del Signore, adempia con fedeltà e coraggio la sua missione di marito e di padre, preghiamo.
Per i membri delle famiglie cristiane, perché di lodino, Signore, nella gioia, ti cerchino nella sofferenza; godano della tua amicizia nella fatica e del tuo conforto nelle necessità; ti preghino nella santa assemblea, siano testimoni del tuo vangelo, preghiamo.
Per le famiglie del mondo, perché vivano nella concordia e nella pace, rispettino la vita sin dal suo concepimento e in ogni fase del suo sviluppo, siano aperte alle necessità dei fratelli senza discriminazioni di sorta, preghiamo.

Guida: San Giuseppe, affidiamo a te le intenzioni che abbiamo espresso. Presentale tu al Padre. Tu che lavorasti ogni giorno per guadagnare il pane; tu che hai provato l’ansia del domani, l’amarezza della povertà, la precarietà del lavoro, guarda a tutte le famiglie che di te si fidano e a te si affidano.
Affidiamo a lui anche altre intenzioni, ripetendo: San Giuseppe, provvedi tu.
Lettore: Benedici la Chiesa, sospingendola sempre più sulla via della fedeltà evangelica, ripetiamo.
Benedici ogni famiglia, piccola chiesa, perché sia irradiazione di quella serenità e gioia che si respirava nella Santa Casa di Nazaret, ripetiamo.
Proteggi i lavoratori nelle loro dura esistenza quotidiana, difendili dallo scoraggiamento, dalla rivolta negatrice, dalla tentazione dell’edonismo, ripetiamo.
Prega per i poveri, che continuano in terra la povertà di Cristo, suscitando per essi le continue provvidenze dei loro fratelli più dotati, ripetiamo.
Custodisce la pace nel mondo, quella pace che sola può garantire lo sviluppo dei popoli e il pieno compimento delle umane speranze per il bene dell’umanità, per la missione della Chiesa, per la gloria della Trinità santissima, ripetiamo.

Guida: Ed ora una decina di rosario con san Giuseppe per tutte le intenzioni finora manifestate ed alla quale seguirà il canto delle litanie di san Giuseppe.

Lettore: Padre nostro … Ave Giuseppe … ecc.

Quarta parte
Guida: Lo scopo essenziale del Santuario di san Giuseppe, verso cui siamo diretti, nonché l’intenzione principale per la quale ivi si prega, è quella di acquistare sempre maggiore consapevolezza della unità e inseparabilità di Giuseppe e di Maria, proprio in forza del loro matrimonio, perché l’uomo non separi quello che Dio ha congiunto.
Tale consapevolezza ci deve orientare nel mettere più a fuoco il nostro rapporto con loro, superando quel divorzio devozionale che abbiamo creato nei loro confronti.
Tale consapevolezza e pratica possa ottenere maggiore unità fra le coppie di sposi, cosa questa che è se non il cammino di santità della coppia.
Ecco cosa ci dicono in proposito san Pietro e san Paolo.

Lettore: Dalla prima lettera di san Pietro apostolo (3,1-7)
Voi, mogli, state sottomesse ai vostri mariti perché, anche se alcuni si rifiutano di credere alla parola, vengano dalla condotta delle mogli, senza bisogno di parole, conquistati considerando la vostra condotta casta e rispettosa. 
Il vostro ornamento non sia quello esteriore - capelli intrecciati, collane d'oro, sfoggio di vestiti -; cercate piuttosto di adornare l'interno del vostro cuore con un'anima incorruttibile piena di mitezza e di pace: ecco ciò che è prezioso davanti a Dio. 
Così una volta si ornavano le sante donne che speravano in Dio; esse stavano sottomesse ai loro mariti, come Sara che obbediva ad Abramo, chiamandolo signore. Di essa siete diventate figlie, se operate il bene e non vi lasciate sgomentare da alcuna minaccia. 
E ugualmente voi, mariti, trattate con riguardo le vostre mogli, perché il loro corpo è più debole, e rendete loro onore perché partecipano con voi della grazia della vita: così non saranno impedite le vostre preghiere. 
(Dopo breve pausa)
Dalla lettera agli Efesini di san Paolo Apostolo (5,22-29)
Le mogli siano sottomesse ai mariti come al Signore; il marito infatti è capo della moglie, come anche Cristo è capo della Chiesa, lui che è il salvatore del suo corpo. 
E come la Chiesa sta sottomessa a Cristo, così anche le mogli siano soggette ai loro mariti in tutto. 
E voi, mariti, amate le vostre mogli, come Cristo ha amato la Chiesa e ha dato se stesso per lei, per renderla santa, purificandola per mezzo del lavacro dell'acqua accompagnato dalla parola, al fine di farsi comparire davanti la sua Chiesa tutta gloriosa, senza macchia né ruga o qualcosa di simile, ma santa e immacolata. 
Così anche i mariti hanno il dovere di amare le mogli come il proprio corpo, perché chi ama la propria moglie ama se stesso. Nessuno mai infatti ha preso in odio la propria carne; al contrario la nutre e la cura, come fa Cristo con la Chiesa.

Guida: Si può vivere gomito a gomito per mesi ed anni, e sentirsi forestieri. Si può avere casa e ogni ben di Dio, eppure tirare avanti miseramente.
Se in una famiglia manca l’amore, manca tutto, perché è assente Dio. Solo dove c’è amore, ivi è Dio. Preghiamo insieme e diciamo: Signore, la nostra famiglia sia una comunità di amore.

Lettore: Fa che l’amore di Cristo sia il fondamento della nostra famiglia, perché ci aiuti a superare tutto, ti preghiamo.
Fa che il nostro impegno di amore non si limiti solo alle parole, ma ad esse corrispondano i fatti, ti preghiamo.
Insegnaci ad amarci nell’accogliendoci reciprocamente come di fatto siamo nella realtà, ti preghiamo.
Fa che riusciamo, non solo nella celebrazione domenicale, ma nella quotidianità a dimostrare il nostro amore con i gesti semplici e concreti, ti preghiamo.
Fa che sappiamo educarci ed educare i figli ad una san visione della sessualità e dell’amore, ti preghiamo.
Insegnaci a tener conto della personalità di tutti, a rispettarla, a non volerla modellare secondo le nostre esperienze, ti preghiamo.
Fa che comprendiamo come i destinatari di questo amore e dei suoi frutti siano gli “altri”; le persone che non fanno parte della nostra famiglia, tutte quelle che le passano accanto senza mai entrare o che vi entrano quando la vita li mette sulla nostra strada, ti preghiamo.

Guida: O Signore che ci hai chiamati al mondo per sola tua bontà, facci conoscere la vita come tuo dono e rendici degni di viverla come vocazione all’amore. Per Cristo nostro Signore.

Canto: Dov’è carità e amore … 
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